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Aleskei Potter

 l’alieno del Piccolo popolo dalla testa a cipolla
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Foto di astronave madre triangolare fotografata il 2 uglio 2021 sopra i cieli di Tarzo (TV).
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Sinossi
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Il Popolo di Aleksei.





 La storia fantastica che andremo a raccontare è la favola del Piccolo popolo dalla testa a cipolla che abitava a Tuya a nord di Atlantide e che anticamente fu costretto ad andarsene dalla Terra per lo scoppio improvviso di una grande Guerra galattica. Viaggiando nello spazio questo popolo approdò in un pianeta alieno dove venne ospitato da altri extraterrestri. Ogni tanto qualche impavido visitatore di questo pianeta ritorna sulla Terra per visitare il pianeta di origine; e il caso dell’avventura divenuta poi disavventura di Aleksei, che intrapreso questo viaggio fu attaccato da una nave aliena rettiliana nello spazio e fuggito con una capsula precipitò nella Terra presso il villaggio di Kaolinovy, nei pressi di Kyštym, Oblast’ di Celjabinsk in Russia, dove venne ritrovato da un’anziana signora che senza risultato cercò di prendersene cura.

 La parte finale di questa favola si basa su un fatto vero accaduto in Russia nel 1996, quando una donna anziana rinvenne un piccolo esserino dalla testa a cipolla presso il Cimitero del paese nel villaggio di Kaolinovy.
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Atlantide.
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L'Isola di Tuya.




 Tanto tempo fa, ai tempi di Atlantide preso l’isola di Tuya nell’Hyperborea così chiamata per indicare "coloro che vivevano oltre Borea", era insediato un Piccolo popolo che aveva raggiunto un’alta tecnologia e poteva volare con le sue piccole navicelle spaziali ed è questo popolo di piccole creature che andremo a conoscere. Tuya era una terra fredda e inospitale, posta all'estremo Nord dell'oceano Atlantico e nonostante l’impervio clima era abitata da una sorprendente specie non umana, quella degli Jls «gli Esseri della terza aria», questa razza era suddivisa, in quattro sotto-gruppi denominati Tilli, Tilfi, Elfi e Silfi, erano tutte creature antropomorfe, ma di piccole dimensioni e alcune di loro erano pure dotate di ali. Gli Jls erano esseri di indole pacifica e inizialmente vivevano in un rapporto di simbiosi con la natura, ma poi il contatto con altri esseri più evoluti li portò a conoscere la tecnologia e ben presto riuscirono a creare piccole navicelle spaziali con le quali iniziarono l’esplorazione dello spazio. 





[image: OIG2]



Il popolo di Aleksei Potter inventa le navi spaziali.
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I Jls mentre esplorano il cosmo. 




 Fu in questo periodo che ci fu una grande Guerra galattica tra la Civiltà Rombo e la Civiltà Triangolo che porto sulla Terra grandi disastri e catastrofi che causarono l’inabissamento di Atlantide, Tuya sebbene fosse un’isola inospitale era amata dai Jls, ma con la distruzione di Atlantide era impossibile viverci, e la fazioni aliene in guerra nello Spazio e sulla Terra non davano tregua a nessuno, tanto che il Piccolo Popolo dei Jls fu costretto ad andarsene dalla Terra.
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La Guerra galattica costringe i Jls ad andarsene dalla Terra.
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 Viaggiando tra le stelle i Jls si imbatterono in altre razze aliene e infine si stabilirono nel pianeta degli Ellina e dei Lang nella sesta stella della Costellazione di Chioma di Berenice.
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 Passo tanto tempo, ma il piccolo popolo non scordò mai la Terra e di tanto in tanto alcuni pionieri giungono sulla Terra a farci visita e alcuni di loro hanno pure creato alcune basi nascoste sulla Terra per evitare di incontrarsi con gli umani ritenuti da loro un popolo crudele e pericoloso. Ecco perché ogni tanto qualche umano vede gnomi, elfi e fate, specie nei paesi del Nord.

 Fu in una di queste visite che il piccolo pioniere alieno Aleksei Potter ebbe la sventura di precipitare con il suo vascello spaziale. Aleksei parti dalla Costellazione Chioma di Berenice in data 5.2.1 6y e dopo aver viaggiato alcuni giorni intraprese il volo per recarsi al più vicino Cancello stellare che lo avrebbe portato in prossimità del nostro Sistema solare per poi giungere sulla Terra.
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Aleksei saluta i suoi amici e parte.
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Aleksei varca il cancello stellare.
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 Aleksei era un navigatore ben preparato, ma non poteva sapere che varcato il cancello stellare, giunto in prossimità di Saturno avrebbe trovato le forze rettiliane draconiane in ritirata da Sirio che lo avrebbero attaccato. Infatti a nulla valse il fatto che subito, si arrese, capendo immediatamente la potenza che aveva contro. Questi senza nessun motivo erano intenzionati a catturare la piccola navicella, così gli lanciarono contro un raggio trattore per catturare la nave. 
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Aleksei attaccato dalla nave rettiliana draconiana.





[image: OIG3.7RY7wtgckuysEj6TE]



Aleksei scappa dall'hangar della nave rettiliana.
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 Aleksei cercando di pianificare la fuga, si rese conto che l’unica salvezza poteva essere era arrendersi pianificando poi una fuga dalla nave nemica. Così appena entrato nella grande nave, fuggì catapultandosi fuori con una piccolissima capsula di salvataggio, autoguidata e occultata che diresse verso la Terra, unico pianeta abitabile della zona.

 Aleksei, infatti, ebbe la fortuna di riuscire a scappare in un momento di distrazione delle guardie e raggiungendo l’hangar navette, trovò fortuitamente proprio una capsula che i rettiliani avevano rubato da una navicella del suo popolo. Fu così che riuscì a scappare dai rettiliani occultando la propria capsula e si avvicinò indisturbato alla Terra, giungendo infine in prossimità del continente russo, presso il villaggio di Kaolinovy, nei pressi di Kyštym, Oblast’ di Celjabinsk. 
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Aleksei si catapulta fuori dalla navicella.
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 Superata l’atmosfera, la capsula aumento di temperatura tanto da costringere Aleksei a lanciarsi nel vuoto prima che si schiantasse e visto che aveva un corpicino piccolo riuscì a cadere incredibilmente illeso sopra un fienile di campagna nei pressi di un vecchio cimitero.

 Nella Terra era il mese d’agosto del 1996 e molti terrestri della zona videro un oggetto strano in fiamme scendere dal cielo, ma non gli diedero tanta importanza.
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La capsula di Aleksei Potter si schianta a terra.





 Un’anziana signora che si chiamava Tamara Vasil’evna Prosvirina, che era sofferente di lievi disturbi mentali, quel giorno uscì di casa per fare una passeggiata nel vicino bosco come faceva di solito. La donna era conosciuta nel paese di Kaolinovy per via delle sue strane abitudini come quella di passeggiare nel cimitero a notte fonda. Arrivata nel bosco la donna udì degli strani versi e rinvenne una piccola strana creatura di circa 25 centimetri d’altezza. 

  Inizialmente l’anziana pensò si trattasse di un neonato, se non fosse che di umano non aveva proprio nulla. La forma che lo strano essere aveva era veramente inquietante, aveva la testina a cipolla, era proprio il nostro Aleksei Potter. 
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